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La biblioteca scolastica prepara molte risorse, offerte ai vostri insegnanti perché continuino con voi il dialogo sulla lettura.
Il coronavirus contribuisce a isolare, a ridurre le relazioni faccia-a-faccia, contribuisce a renderci tutti un po’ più isolati. 
Le attività sono sospese, le biblioteche sono chiuse, come i teatri, i cinema. 
In questo particolare momento desideriamo mantenere attiva la condivisione che comporta, come sua parte essenziale, anche l’ascolto, attento, non banale né scontato; comporta le domande e le risposte. 
La condivisione di storie d’altri insieme alle nostre, scritte o orali, fili che si tessono insieme. Ed è anche difficile, faticosa, questa condivisione e va alternata ai momenti di solitudine; di lettura nella stanza appartata, nel silenzio. 
Ma è un contributo prezioso.
Ascoltare libri e ascoltare lettori parlare del libro che abbiamo letto è un privilegio che cerchiamo di sostenere. Stiamo imparando  ad ascoltare: ascoltare significa anche aprire se stessi, significa conoscere di più e stabilire una relazione con gli esseri umani che ascoltiamo.
LA LETTURA È UN’ATTIVITÀ PRIVATA perciò: benissimo se si sceglie di leggere da soli, ma le attività da svolgere ci permettono di comunicare quel che abbiamo recepito e vissuto con la lettura proposta e così, a tratti, LA LETTURA viene condivisa.
Se poi con l’insegnante decidete per i GRUPPI DI LETTURA, allora si sostengono le relazioni sociali; relazioni generate dalla lettura, che intrecciandosi diventano sociali. 
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Un gruppo di lettura non fa letture di gruppo. Ciascuno legge da solo, per i fatti propri, il libro scelto come libro da condividere. Poi, in un incontro a una data stabilita, si discute di quel libro. Un gruppo di lettura fa allora quella che viene definita “lettura condivisa”; da non confondere con la lettura di gruppo, che invece prevede che l’atto della lettura sia fatto insieme a tutti gli altri. Significa praticamente che il gruppo condivide un file drive, uno scambio Skype o in piattaforma Zoom o Meet …..Parlare ad altre persone di un libro che si è letto può essere difficile e faticoso. È una pratica di generosità che richiede uno sforzo grande.
Per questo serve un MODERATORE
La discussione di ciascun libro in un gruppo di lettura funziona meglio se guidata da un moderatore. Un buon metodo è affidare di volta in volta il ruolo alla persona che più ha a cuore il libro o il capitolo scelto. Qualcuno deve fare da collante fra i lettori del Gdl, in particolare fra una riunione e l’altra, nelle pause. Comunica a tutti data e ora degli incontri; comunica il punto di arrivo di lettura di volta in volta, riepiloga le puntate precedenti. 
LA SCELTA DEL LIBRO.
Scegliere il libro nel modo giusto : in questa situazione il libro è stato scelto dalla biblioteca scolastica su suggerimento di alunni degli anni scorsi che hanno apprezzato il titolo scelto. Nei gruppi di lettura in presenza è il gruppo che sceglie il libro, dopo ricca e documentata discussione. Nulla vieta che in parallelo al libro scelto dalla biblioteca scolastica o in seguito alla conclusa lettura, il gruppo decida di leggere un libro comune per continuare il GdL
LA DISCUSSIONE 
funziona se i lettori/partecipanti esprimono l’esperienza  di lettura del libro con una discussione  ricca di narrazioni e riflessioni, che comunica l’emozione della lettura “personale”, il bisogno di dire e condividere le scoperte. Non un “like” alla Facebook. Selezioniamo dei passaggi, dei tratti di carattere, degli eventi da porre alla discussione e al parere altrui. Parlo di un libro quando vorrei che i miei compagni di lettura mi dicessero quel che ne pensano, diversamente non importa condividere, ci saranno altri momenti e occasioni. 
Il diario di lettura v. allegato
